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7 maggio 2008 ore 9 - 18
Perugia 

Pila, Villa Umbra - Sala Europa 

Ecomusei 
La legge in Umbria e le esperienze a confronto

Programma 
ore 9:00

Introduzione

SILVANO ROMETTI 
Assessore ai Beni e Attività culturali Regione Umbria

Testimonianze ed esperienze

LOUIS BERGERON  Life President TICCIH 
                             (The International Committee for the Conservation of the Industrial Heritage)

ERMANNO DE BIAGGI Responsabile Laboratorio Ecomusei della Regione Piemonte  

ANNA GHIBERTI Ecomuseo del Freidano di Settimo Torinese 

FRANCESCO BARATTI Università del Salento, Responsabile del Sistema ecomuseale per il Salento

MASSIMO PREITE Università di Firenze

CRISTINA PAPA SIMBDEA (Società Italiana per la Museografia e i Beni DemoEtnoAntropologici)
                        Università di Perugia
                      
Coordina
ERNESTA MARIA RANIERI 
Direttore Regionale Agricoltura e Foreste, Aree Protette, Valorizzazione dei Sistemi Naturalistici e 
Paesaggistici, Beni e Attività Culturali, Sport e Spettacolo

Chiusura lavori della mattina
CARLO  LIVIANTONI

Vice Presidente Giunta Regionale Umbria 

Pausa pranzo
ore 13:30

Pomeriggio
ore 14:30

Le esperienze e le potenzialità dell’Umbria

PIETRO BELLINI Presidente CEDRAV (Centro per la Documentazione e la Ricerca  
                         Antropologica in Valnerina e nella Dorsale Appenninica) 

DONATELLA VENTI Ecomuseo del Paesaggio Orvietano

MARIO MEARELLI Vice Presidente 
                             Associazione per l'Ecomuseo del Fiume e della Torre (Pretola - Perugia)

GIANMARIA FONTANA DI SACCULMINO Presidente Fondazione Ecomuseo Colli del Tezio onlus 

RENATO COVINO Presidente AIPAI (Associazione Italiana per il Patrimonio Archeologico Industriale) 

Coordina PAOLO CAMERIERI Responsabile CRIDEA Regione Umbria

Dibattito 
 
Conclusioni 
LAMBERTO BOTTINI 
Assessore Ambiente e Sviluppo Sostenibile Regione Umbria 

Con la collaborazione di 
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“Franco Momigliano”Ug brie io  m aR ne

Con la Legge regionale del 14 dicembre 2007, n. 34 Promozione e disciplina degli ecomusei, promossa congiuntamente 
dagli Assessorati Ambiente e Sviluppo Sostenibile, Beni e Attività culturali e Politiche agricole, la Regione Umbria si colloca 
sulla scia di diverse esperienze legislative già avviate in alcune realtà italiane, riconoscendo gli “ecomusei” come strumenti 
per tramandare, valorizzare e rafforzare i legami museo-comunità e uomo-territorio.  
La Regione Umbria promuove e disciplina gli ecomusei per ricostruire e testimoniare, con il coinvolgimento degli abitanti, la 
memoria storica, i patrimoni materiali e immateriali, l'ambiente ed il paesaggio, i saperi e le pratiche delle popolazioni locali, 
anche attraverso  la promozione del territorio basata sulla cultura della sostenibilità. 
Gli interventi al convegno saranno incentrati sui seguenti focus: 
- l'ecomuseo come strumento di valorizzazione territoriale: il suo rapporto con il patrimonio culturale locale, il paesaggio, le 
tradizioni locali;   
- l'ecomuseo, testimonianza della cultura materiale: il rapporto con la rete dei musei aderenti al Sistema museale 
dell'Umbria; 
- quali le relazioni possibili dell'ecomuseo con le attività di educazione alla sostenibilità dei centri della Rete regionale 
INFEA e con il Sistema regionale dei Parchi;
- l'ecomuseo ed il coinvolgimento attivo delle comunità locali: il ruolo delle istituzioni culturali, scolastiche, associative e dei 
soggetti imprenditoriali locali nella cooperazione alla gestione delle attività degli ecomusei.    
Il convegno si propone l'obiettivo di presentare i contenuti della Legge attraverso interventi volti ad approfondire le sue 
principali finalità ed opportunità ed offrire delle testimonianze e la presentazione di esperienze già consolidate, per avviare 
un dibattito sulle future prospettive di concreta attuazione della Legge stessa.


